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(rif. art. 7 del regolamento)
SINTESI DEL PROGETTO
per la valutazione da parte del Comitato per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale  
Soggetto proponente

	Rete Radié Resch


Titolo

	Sulle orme del futuro


Localizzazione d’intervento

	Kfar Cana - Israele


Partner locale/i del Paese d’intervento

	Sindyanna – Kfar Kana, Israele
BFTA –  Bethlehem Fair Trade Artisans -Betlemme, Palestina


Data di avvio prevista: 03 settembre2018
Durata prevista del progetto: 12 mesi
Contestualizzazione del progetto (max 20 righe):

	Nello Stato d’Israele in tandem con le tendenze razziste di destra, l’attuale governo sta sostenendo l’odio e il razzismo attraverso l’incitamento e la legislazione contro i cittadini arabi di Israele, per non citare la condizione in cui versano i palestinesi che vivono sotto occupazione in Cisgiordania e a Gaza. Nel 1948, quando fu stabilito lo Stato di Israele, i cittadini arabi persero la maggior parte delle loro riserve di terra; attualmente ne possiedono solo il 3,5%. Ad oggi lo Stato conta 8,3 milioni di cittadini di cui 1,7 milioni sono arabi (21%). Includono circa 538.800 donne arabe in età lavorativa. Di questi, solo il 28% è nel mercato del lavoro contro il 66% delle donne ebree. La scarsa presenza sul mercato del lavoro delle donne arabe è il risultato di 2 fattori:1) discriminazione ufficiale, e non, contro gli arabi nel campo dell’istruzione e dell’occupazione; 2) stigma che la società araba attribuisce alle donne sposate che lavorano fuori dal villaggio. Sindyanna, partner locale del presente progetto, è un’organizzazione ebraico-araba, che fa parte del WFTO (World Fair Trade Organization) che lavora per ridurre i pregiudizi e favorire lo sviluppo economico della società araba implementando sia attività economiche sia creando occasioni di dialogo tra i due popoli spesso in collaborazione con BFTA, associazione omologa di Betlemme facente parte del WFTO. 
“Sulle orme del futuro” si propone quindi di sostenere opportunità di lavoro per i cittadini arabi d’Israele con particolare attenzione alla formazione delle donne. In secondo luogo ha l’obiettivo di creare opportunità di scambio e dialogo con le associazioni dei Territori Occupati, in particolare BFTA, che promuovono l’artigianato e l’economia locale. Inoltre vuole favorire l’inserimento dei prodotti degli artigiani locali nel circuito del commercio equo e solidale sia in Israele che all’estero. Infine intende dare visibilità e al Centro Visitatori attraverso l’attivazione di workshop e seminari al fine di far conoscere sul territorio una realtà virtuosa e promotrice di una cultura di pace.


Descrizione del progetto (max 50 righe):
	Obiettivo generale
Promuovere la creazione di una società israelo-palestinese basata sul dialogo, sul riconoscimento reciproco e sul rispetto

	Obiettivi specifici

1. Mitigare la povertà delle donne arabe dei villaggi arabi intorno a Kfar Cana, migliorando le competenze lavorative e le attività generatrici di reddito

2. Far conoscere e promuovere il commercio equo e solidale come mezzo per sviluppare opportunità economiche nel settore rurale arabo coinvolgendo agricoltori e produttori.

3. Promuovere le attività del Centro Visitatori per la costruzione di ponti e opportunità di confronto e dialogo tra le società ebraica e araba attraverso la creazione di un mercato comune e visite congiunte alle realtà dei due progetti partner, Sindyanna e BFTA.

	Beneficiari diretti ed indiretti

Beneficiari diretti: 

40 donne arabe (7 gruppi di artigiane arabe) e rispettive famiglie e; 25 operai e collaboratori che lavorano nel campo della bonifica dei terreni e 15 operai attivi nella trasformazione di cibo e prodotti locali
150 produttori che fanno capo a 10 consorzi e reti di produttori
5500 visitatori del centro a Kfar Cana (con un aumento del 30% di visite nel corso del prossimo anno - 2019)
Beneficiari indiretti
Beneficiari indiretti sono tutte le organizzazioni della società civile sia israeliana che palestinese che attraverso il progetto avranno un esempio concreto di realtà mista capace di proporre progettualità ed attività commerciali. Più in generale, tutta la società israeliana sia araba che ebrea e palestinese che potrà contare su esempi concreti di convivenza e dialogo. 

	Risultati attesi

1. 40 donne arabe formate e inserite nel mercato del lavoro.
2. Prodotti tipici e biologici di 150 agricoltori e produttori arabi inseriti nel circuito del commercio equo e solidale.

3. Implementata ove necessario e mantenuta la coltivazione biologica degli ulivi
4. Aumento del 30% del numero di visitatori sia ebrei che arabi, ma anche stranieri nel centro visitatori (5500 visitatori)
5. Creato un mercato comune di prodotti israeliani arabi e palestinesi con BFTA

6. Sensibilizzate almeno 1000 persone in FVG

	Principali attività

1. Realizzazione di 3 corsi di formazione professionale rivolti alle donne arabe dei villaggi intorno a Kfar Cana. In particolare si vuole migliorare la formazione delle donne che fanno parte dei piccoli gruppi artigiani femminili con cui Sindyanna collabora. Oltre ad una formazione relativa al lavoro si intende far conoscere le opportunità del commercio equo e solidale.
2. Sviluppo, attraverso la promozione sul territorio, in particolare le organizzazioni della società civile, le scuole e le municipalità e nel centro visitatori, dei prodotti di 150 agricoltori arabi che producono prodotti tipici quali: saponi all’olio d’oliva, mandorle, miele, sciroppo di carrube, Za’atar.
3. Mantenimento e implementazione dell’uliveto OASIS ROHA (il terreno non era coltivato dal 1948), tolto all’esercito israeliano e ridato ai villaggi arabi, utilizzando metodi dell’agricoltura biologica (pesticidi organici certificati, trattamento manuale della mosca dell’ulivo…). 
4. Promozione del centro visitatori attraverso l’attivazione di workshop ed attività rivolti alle scuole ed ai turisti sia locali che stranieri con l’obiettivo di promuovere i prodotti e le attività di dialogo ed incontro sia con realtà arabe israeliane che con quelle del partner BFTA dei Territori Occupati.


Costo totale del progetto: € 50.000 

Contributo richiesto alla Regione: 30.000
Pari al 60 % del costo totale del progetto.

